
XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata. Nuovo testo C. 3258 Minardo e
abb. (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili. C. 4110 Governo (Parere alle Commissioni V e VI) (Esame e rinvio) . . . . . . 111

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 114

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.05.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Nuovo testo C. 3258 Minardo e abb.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, se-
gnala innanzitutto che il provvedimento in
esame è stato oggetto nella mattinata
odierna di numerose modifiche, approvate
dalla Commissione Attività produttive,
delle quali darà conto nella relazione
illustrativa.

Il nuovo testo, che si compone ora di
sette articoli, disciplina l’attività di risto-
razione in abitazione privata, con la fina-
lità, esplicitata all’articolo 1, di fornire
strumenti atti a garantire la trasparenza,

la tutela dei consumatori e la leale con-
correnza, nell’ambito dell’economia della
condivisione. La legge ha lo scopo di
valorizzare e di favorire la cultura del cibo
tradizionale e di qualità, in particolare
attraverso l’utilizzo prioritario di prodotti
tipici del territorio.

L’articolo 2 reca le definizioni. Su tali di-
sposizioni la X Commissione è intervenuta in
maniera approfondita, al fine di adeguare il
testo di legge ai principi contenuti nella Co-
municazione della Commissione europea
« Un’agenda europea per l’economia colla-
borativa » (SWD(2016)184final), già all’e-
same delle Commissioni Trasporti e Attività
produttive.

In particolare, si intende per home
restaurant l’attività finalizzata alla condi-
visione di eventi enogastronomici eserci-
tata da persone fisiche all’interno delle
unità immobiliari ad uso abitativo di re-
sidenza o domicilio, proprie o di un sog-
getto terzo, per il tramite di piattaforme
digitali che mettono in contatto gli utenti,
anche a titolo gratuito e dove i pasti sono
preparati all’interno delle medesime strut-
ture; per gestore si intende un soggetto che
gestisce la piattaforma digitale finalizzata
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all’organizzazione di eventi enogastrono-
mici; per utente operatore cuoco un sog-
getto che attraverso la piattaforma digitale
svolge l’attività di home restaurant e per
utente fruitore un soggetto che attraverso
la piattaforma digitale utilizza il servizio
di home restaurant condiviso dall’utente
operatore cuoco.

Il provvedimento indica quindi, all’ar-
ticolo 3, una lunga serie di prescrizioni in
capo al gestore della piattaforma digitale
di home restaurant, cui è attribuito un
ruolo rilevantissimo. L’articolo è stato si-
gnificativamente modificato dalla Commis-
sione di merito al fine di assicurare la
massima applicazione di principio di tra-
sparenza. Il gestore deve innanzitutto ga-
rantire che le informazioni relative alle
attività degli utenti, iscritti alle piatta-
forme medesime, siano tracciate e conser-
vate, nel rispetto delle vigenti norme sulla
privacy. È quindi tenuto a mettere tali
informazioni nella disponibilità degli enti
di controllo competenti. Le transazioni di
denaro sono operate mediante le piatta-
forme digitali – che prevedono modalità di
registrazione univoche dell’identità – e
avvengono esclusivamente attraverso si-
stemi di pagamento elettronico. Il gestore
deve anche verificare che gli utenti ope-
ratori cuochi siano in possesso dei requi-
siti previsti per lo svolgimento dell’attività
di home restaurant, ai fini dell’iscrizione
alla piattaforma digitale.

L’articolo 4 definisce l’ambito di appli-
cazione e svolgimento dell’attività di home
restaurant. Di particolare rilievo il comma
2, che prevede che per lo svolgimento
dell’attività di home restaurant gli utenti
operatori cuochi si avvalgano della propria
organizzazione familiare e utilizzino parte
di una unità immobiliare ad uso abitativo
che deve possedere i requisiti, anche di
carattere igienico sanitario, previsti dalle
leggi e dai regolamenti vigenti. I medesimi
soggetti devono essere in possesso dei
requisiti di onorabilità di cui all’articolo
71, commi 1 e 2, del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59.

Il comma 3 del medesimo articolo sot-
tolinea il carattere saltuario dell’attività di
home restaurant, che non può superare il

limite di 500 coperti per anno solare né
generare proventi superiori a 5.000 euro
annui. In coerenza con tale impostazione,
al fine dell’esercizio dell’attività i soggetti
titolari sono tenuti unicamente a comuni-
care al comune competente la segnala-
zione certificata di inizio attività (SCIA) e
non sono invece tenuti all’iscrizione al
registro degli esercenti il commercio
(REC).

L’articolo 5 indica i requisiti degli im-
mobili destinati all’attività di home restau-
rant e l’articolo 6 individua le sanzioni
applicabili nel caso di esercizio dell’attività
in assenza di segnalazione certificata di
inizio attività.

L’articolo 7 reca infine la clausola di
invarianza finanziaria.

Rileva, in conclusione come il provve-
dimento in esame introduca una disciplina
inedita nel nostro ordinamento giuridico,
che è stata oggetto di ampio e condiviso
dibattito presso la Commissione Attività
produttive. Per quanto di competenza
della XIV Commissione, rilevano in parti-
colare i profili di tutela della concorrenza
e le indicazioni recate dalla già citata
Agenda europea per l’economia collabora-
tiva, che, in particolare, invita gli Stati
membri a favorire la sharing economy,
mantenendo un livello contenuto di adem-
pimenti in capo ai gestori delle attività.

Poiché il testo del provvedimento, come
modificato dalla X Commissione, appare
in linea con tali indicazioni, ritiene che,
ove i colleghi concordino, si potrebbe pro-
cedere già nella seduta odierna all’espres-
sione del parere, del quale anticipa il
contenuto favorevole.

Massimo Enrico BARONI (M5S) giu-
dica di particolare interesse la proposta di
legge in discussione, che ha registrato nella
Commissione Attività produttive un’ampia
convergenza delle forze politiche, ivi com-
preso il M5S, che ha partecipato con una
proposta a prima firma della collega Can-
celleri.

Richiama l’attenzione dei colleghi, in
particolare, sul contributo che tale prov-
vedimento potrebbe dare alle numerose
persone che soffrono di malattie croniche
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– secondo studi scientifici il 25 per cento
della popolazione residente in Lombardia
– e che potrebbero avvalersi dei servizi di
coloro che, nello stesso palazzo o comun-
que nelle vicinanze, avviano un’attività di
home restaurant. Da questo punto di vista
giudica rivoluzionaria la proposta norma-
tiva in esame, che rappresenta una im-
portante occasione per aiutare tante per-
sone in difficoltà e che contribuisce a
fortificare la rete di rapporti sociali.

Manifesta invece alcune perplessità in
ordine alle disposizioni recate dal comma
3 dell’articolo 4, laddove si stabilisce che
l’attività di home restaurant non possa
superare il limite di 500 coperti per anno
solare né generare proventi superiori a
5.000 euro annui. Si tratta di limiti troppo
bassi, suscettibili di generare attività in
nero, e che auspica possano essere oggetto
di un ripensamento nel corso del succes-
sivo iter del provvedimento in Assemblea.

Preannuncia, quindi, il voto favorevole
del suo gruppo sul nuovo testo in esame.

Luisa BOSSA (PD) condivide le perples-
sità manifestate dal collega Baroni in or-
dine ai parametri eccessivamente ristretti
recati dal comma 3 dell’articolo 4, eviden-
ziando in proposito che occorrerebbe an-
che comprendere cosa si intenda per
« proventi » dell’attività.

Vanessa CAMANI (PD) richiama anzi-
tutto l’attenzione dei colleghi sul fatto che
il provvedimento in esame reca norme di
settore che debbono collocarsi nel più
generale quadro della sharing economy,
oggetto di una proposta di legge ancora in
discussione presso le Commissioni Tra-
sporti e Attività produttive. Sarebbe stato
perciò preferibile, a suo avviso, definire
innanzitutto le norme di cornice, per pas-
sare poi a quelle di dettaglio. Si è invece
voluto procedere in senso inverso, par-
tendo dal particolare; di qui anche la
difficoltà di normare un fenomeno che
esiste già e rispetto al quale occorre ga-
rantire un equilibrio tra le opportunità del
mercato da un lato e l’equità e la leale
concorrenza dall’altro.

Intende inoltre sottolineare come la
disciplina in discussione riguardi un’atti-

vità strettamente non professionale, per la
quale infatti non è richiesta né l’apertura
di una partita IVA, né l’adempimento dei
conseguenti obblighi fiscali e di forma-
zione professionale. Si è quindi tentato di
mettere in piedi un sistema di controllo
per così dire « leggero », che opera via
piattaforma internet, e che tenta di indi-
viduare un compromesso tra garanzia del
consumatore e obblighi in capo al gestore
della piattaforma, unico soggetto ricono-
sciuto dal provvedimento titolare di im-
presa.

Quanto al limite relativo al numero i
pasti annui, si tratta di una questione
ancora oggetto di approfondimento presso
la X Commissione. Il numero di 500 pasti
è stato individuato facendo riferimento
alle indicazioni contenute nelle diverse
proposte di legge in materia e anche sulla
base di quantificazioni emerse in sede di
audizioni, sempre con riferimento ad una
attività che, lo ricorda, non ha carattere
professionale.

Diverso è il ragionamento sul tetto dei
5.000 euro di ricavo annui, sul quale
auspica un compromesso migliorativo nel
corso del successivo esame del provvedi-
mento, trattandosi anche a suo avviso di
un limite eccessivamente basso.

Invita, in conclusione, la relatrice a
valutare la possibilità di inserire nel pa-
rere un richiamo alla Comunicazione della
Commissione europea sulla sharing eco-
nomy richiamata nella sua relazione, sot-
tolineando l’obiettivo di facilitare nuove
forme di economia e liberare in tal modo
nuove energie, anche a tal fine riducendo
al minimo gli adempimenti.

Michele BORDO, presidente, precisa che
le disposizioni di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 4 – che stabiliscono il limite dei
proventi annui che l’attività di home re-
staurant può generare – fanno riferimento
alla normativa vigente in materia di lavoro
occasionale autonomo, che fissa a 5.000
euro annui la soglia di esenzione dall’ob-
bligo contributivo. Oltre tale cifra si è
tenuti all’iscrizione alla Gestione Separata
dell’INPS. Anche il limite di 500 pasti
annui deve essere ricondotto, a suo avviso,
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al carattere saltuario dell’attività in que-
stione.

Massimo Enrico BARONI (M5S) riba-
disce le proprie perplessità relativamente
alla soglia dei proventi annui fissata, la cui
quantificazione è peraltro rimessa a pro-
cedure di autocertificazione, di difficile
controllo in assenza di scontrini fiscali. Si
tratta quindi di una questione che merita
a suo avviso ulteriore approfondimento.
Riterrebbe altresì preferibile fare riferi-
mento, nel caso dell’home restaurant, ad
attività professionale non continuativa an-
ziché ad attività non professionale.

Luisa BOSSA (PD) conferma il proprio
giudizio negativo sul limite eccessivamente
basso dei proventi consentiti dall’articolo
4, anche tenuto conto dell’alto costo delle
materie prime.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) esprime
perplessità in ordine alla possibilità di
definire quale attività professionale quella
dell’home restaurant, poiché dovrebbero
essere richiesti in tal caso, a norma di
legge, una complessa serie di adempi-
menti.

Quanto alla soglia dei 5.000 euro di
proventi, occorrerebbe svolgere sul punto
una valutazione in sede europea, anche
tenendo conto dei costi di esercizio.

Michele BORDO, presidente, richiama
l’attenzione dei colleghi sugli ambiti di
competenza della XIV Commissione, anche
in considerazione dell’approfondito dibat-
tito che, sulle questioni di merito, è in
corso presso la X Commissione.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, rin-
grazia i colleghi per l’ampio dibattito svol-
tosi, vertente prevalentemente su profili
che attengono al merito del provvedi-
mento. Sottolinea quindi come il collega
Baroni abbia illustrato le potenzialità della
sharing economy anche in altri ambiti,
quali ad esempio le attività di cuoco a
domicilio.

Quanto all’home restaurant, ribadisce
come la disciplina in esame non richieda

requisiti professionali agli operatori, né
l’iscrizione al registro degli esercenti com-
merciali, ma imponga unicamente il re-
quisito dell’onorabilità e adempimenti di
carattere igienico sanitario e di adegua-
tezza degli immobili adoperati.

Rilevata, in conclusione, la compatibi-
lità con il diritto dell’Unione europea delle
disposizioni della proposta di legge, sia
con riferimento alle disposizioni del Trat-
tato sul Funzionamento dell’Unione Euro-
pea in tema di concorrenza, che con
riguardo ai contenuti della Comunicazione
della Commissione europea « Un’agenda
europea per l’economia collaborativa »
(SWD(2016)184final), formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato), che
richiama in premessa i richiamati atti ed
evidenzia l’opportunità di approfondire i
limiti entro i quali l’attività di home re-
staurant è definibile saltuaria, nel rispetto
del principio di concorrenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla rela-
trice.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, illu-
stra i contenuti del decreto-legge recante
disposizioni in materia fiscale e per il
finanziamento di esigenze indifferibili.

L’articolo 1 dispone – a decorrere dal
1o luglio 2017 – lo scioglimento di Equi-
talia e l’istituzione dell’Agenzia delle en-
trate-Riscossione, ente pubblico econo-
mico sottoposto all’indirizzo e alla vigi-
lanza del Ministro dell’economia e delle
finanze. Il personale è trasferito al nuovo
ente – previo superamento di una proce-
dura di selezione – senza soluzione di
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continuità e con la garanzia della posi-
zione giuridica ed economica. Entro il 30
aprile 2017, l’Amministratore delegato di
Equitalia è nominato commissario straor-
dinario per l’adozione dello statuto e la
gestione della fase transitoria.

L’articolo 2 reca disposizioni in materia
di riscossione locale e proroga, dal 31
dicembre 2016 al 1o giugno 2017, il ter-
mine di operatività delle vigenti disposi-
zioni in materia di riscossione delle en-
trate locali, superando la precedente sca-
denza a decorrere dalla quale Equitalia
avrebbe dovuto cessare di effettuare le
attività di accertamento, liquidazione e
riscossione, spontanea e coattiva, delle
entrate dei comuni e delle società da
questi ultimi partecipate. Si consente, agli
enti locali di deliberare entro il 1o giugno
2017, di continuare ad avvalersi del sog-
getto preposto alla riscossione nazionale.
In ogni caso, entro il 30 settembre di ogni
anno, gli enti locali possono deliberare
l’affidamento della riscossione al soggetto
preposto alla riscossione nazionale.

L’articolo 3 consente all’Agenzia delle
entrate di utilizzare le banche dati e le
informazioni alle quali è autorizzata ad
accedere anche ai fini dell’esercizio delle
funzioni relative alla riscossione nazionale.

L’articolo 4 reca disposizioni recanti
misure per il recupero dell’evasione. Si
stabilisce, a decorrere dal 1o gennaio 2017,
per i soggetti passivi IVA l’abrogazione
della comunicazione dell’elenco clienti e
fornitori (spesometro) e l’introduzione di
due nuovi adempimenti da effettuare te-
lematicamente ogni tre mesi: la comuni-
cazione analitica dei dati delle fatture
emesse e ricevute; la comunicazione dei
dati delle liquidazioni periodiche IVA.
Sono inoltre previsti crediti di imposta a
favore dei soggetti in attività nel 2017 con
un volume d’affari non superiore a euro
50.000 per l’adeguamento tecnologico fi-
nalizzato all’effettuazione di tali comuni-
cazioni. Sono previste specifiche sanzioni
non penali in caso di omessa, incompleta
o infedele comunicazione delle fatture e
dei dati delle liquidazioni.

La memorizzazione elettronica e la tra-
smissione telematica dei corrispettivi – già

rese obbligatorie, a decorrere dal 1o gen-
naio 2017, per i soggetti passivi che effet-
tuano cessioni di beni tramite distributori
automatici – sono estese anche ai soggetti
passivi che effettuano prestazioni di servizi
tramite distributori automatici. Inoltre è
prorogata di un anno, fino al 31 dicembre
2017, la disciplina relativa alla trasmis-
sione telematica dei dati dei corrispettivi
giornalieri per le imprese che operano nel
settore della grande distribuzione, a favore
delle imprese che abbiano esercitato l’op-
zione entro il 31 dicembre 2016 (comma
6). Infine sono ampliate le fattispecie di
introduzione nel deposito IVA che possono
essere effettuate senza il pagamento del-
l’imposta; si interviene inoltre sulle mo-
dalità di assolvimento dell’IVA all’atto del-
l’estrazione dei beni diversi da quelli in-
trodotti in forza di un acquisto intraco-
munitario, compresi quelli di provenienza
extracomunitaria. Tali modifiche decor-
rono a partire dal 1o aprile 2017 (commi
7 e 8).

L’articolo 5 estende la possibilità per il
contribuente di presentare la dichiara-
zione integrativa a favore (Irpef, Irap,
sostituti d’imposta) anche oltre il termine
prescritto per la presentazione della di-
chiarazione relativa al periodo d’imposta
successivo. In tal caso il credito che do-
vesse emergere dalla dichiarazione presen-
tata oltre detto termine potrà essere uti-
lizzato in compensazione per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa.

L’articolo 6 consente la definizione age-
volata dei carichi affidati agli agenti della
riscossione negli anni compresi tra il 2000
e il 2015. Aderendo alla procedura il
contribuente può pagare solo le somme
iscritte a ruolo a titolo di capitale, di
interessi legali e di remunerazione del
servizio di riscossione. Non sono dovute
dunque le sanzioni, gli interessi di mora e
le sanzioni e somme aggiuntive gravanti su
crediti previdenziali. Il pagamento può
avvenire in un’unica rata o in un massimo
di quattro rate (comma 1).
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L’articolo 7, mediante l’introduzione
dell’articolo 5-octies al decreto-legge
n. 167 del 1990, riapre i termini per
esperire la procedura di voluntary disclo-
sure in una finestra temporale che va dal
24 ottobre 2016 (data di entrata in vigore
del provvedimento in esame) al 31 luglio
2017. Essa trova applicazione, sia per
l’emersione di attività estere, sia per le
violazioni dichiarative relative a imposte
erariali. Le violazioni sanabili sono quelle
commesse fino al 30 settembre 2016. Sono
quindi introdotte disposizioni in tema di
potenziamento dell’attività di accerta-
mento fiscale da parte degli enti locali: in
particolare si pongono a carico dei comuni
specifici obblighi informativi nei confronti
dell’Agenzia delle entrate, con riferimento
alle richieste di iscrizione all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero, al fine della
formazione di liste selettive per i controlli
relativi ad attività finanziarie e investi-
menti patrimoniali esteri non dichiarati.

L’articolo 8 dispone l’incremento, per
l’anno 2016, del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione nella misura di
592,6 milioni di euro, anche ai fini del
finanziamento degli ammortizzatori sociali
in deroga.

L’articolo 9 autorizza fino al 31 dicem-
bre 2016 la somma di euro 17.388.000 per
la partecipazione di personale militare
all’operazione di supporto sanitario in Li-
bia – operazione « Ippocrate »-. La richia-
mata autorizzazione di spesa si applica,
altresì, sempre fino al 31 dicembre 2016,
al personale militare impegnato nell’ope-
razione delle Nazioni Unite United Nations
Support mission in Lybia (Unsmil). Ven-
gono disciplinati, altresì, i profili normativi
connessi alle missioni e si prevede per
specifici aspetti (quali il trattamento giu-
ridico, economico e previdenziale, la di-
sciplina contabile e penale) una normativa
strumentale al loro svolgimento indivi-
duata essenzialmente mediante un rinvio
all’ordinamento vigente.

L’articolo 10 autorizza la spesa di 320
milioni per l’anno 2016 e 400 milioni per
il 2018 quale contributo al Contratto di
programma – Parte investimenti, aggior-
namento al 2016, della società Rete Fer-

roviaria Italiana (RFI S.p.A.), per la Parte
investimenti. Il Contratto di programma,
che ha ricevuto parere positivo dal CIPE,
è in corso di perfezionamento e dovrà
essere aggiornato con le nuove disponibi-
lità ai fini dell’approvazione definitiva.

L’articolo 11 attribuisce un contributo
straordinario, nel limite di 600 milioni di
euro per l’anno 2016, alla Regione Cam-
pania per far fronte ai propri debiti nei
confronti della società di trasporto regio-
nale ferroviario Ente Autonomo Volturno
– EAV s.r.l. Assegna inoltre un contributo
straordinario di 90 milioni per il 2016 al
Molise a copertura dei debiti del servizio
di trasporto pubblico regionale nei con-
fronti di Trenitalia S.p.A.

L’articolo 12 reca misure urgenti a
favore dei Comuni in materia di acco-
glienza. Il comma 1 incrementa di 600
milioni di euro per l’anno 2016 le spese
inerenti l’attivazione, la locazione, la ge-
stione dei centri di trattenimento e di
accoglienza per stranieri. Il comma 2 pre-
vede il concorso dello Stato agli oneri che
sostengono i Comuni che accolgono le
persone richiedenti la protezione interna-
zionale.

L’articolo 13 reca misure per il rifi-
nanziamento a favore delle PMI e per la
promozione e lo sviluppo dell’agroalimen-
tare. La dotazione del fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662,è incre-
mentato nella misura di 895 milioni di
euro per l’anno 2016. Il comma prevede,
inoltre, che ulteriori 100 milioni di euro
potranno essere individuati a valere sugli
stanziamenti del programma operativo na-
zionale « Imprese e competitività 2014-
2010 », del Ministero dello Sviluppo eco-
nomico. Si interviene poi in materia di
accesso al credito delle imprese agricole,
prevedendo (comma 2) che le garanzie a
prima richiesta concesse da Ismea po-
tranno essere fornite a titolo gratuito, nel
limite di un tetto di spesa per ciascuna
garanzia concessa pari a 15.000 euro,
soglia utile affinché l’intervento possa es-
sere configurato come aiuto de minimis

Mercoledì 2 novembre 2016 — 113 — Commissione XIV



nel settore agricolo. A tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni di euro per
l’anno 2016.

L’articolo 14 reca il potenziamento di
tax credit per il cinema e l’audiovisivo,
incrementando di 30 milioni per l’anno
2016 l’importo, attualmente pari a 140
milioni di euro, stabilito come limite mas-
simo del credito di imposta a favore delle
imprese di produzione, distribuzione ed
esercizio cinematografico.

L’articolo 15 dispone la copertura fi-
nanziaria del provvedimento ed incre-
menta il Fondo per interventi strutturati
di politica economica (F.I.S.P.E.).

L’articolo 16 dispone in ordine alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
in esame fissandola al giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
il 24 ottobre 2016.

Sergio BATTELLI (M5S) chiede chiari-
menti in ordine ai contenuti dell’articolo
12 del provvedimento, poiché non appare
chiaro se i 600 milioni di euro stanziati
per l’anno 2016 siano destinati unicamente
ai richiedenti protezione internazionale,
oppure al complessivo sistema di acco-
glienza.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, pre-
cisa che le risorse previste dal comma 1
dell’articolo 12 sono destinate a coprire le
spese già sostenute dai gestori dei centri di
trattenimento e accoglienza, siano essi enti
locali o soggetti del terzo settore.

Tea ALBINI (PD) esprime perplessità su
alcune disposizioni del decreto-legge, che
meritano a suo avviso alcuni chiarimenti,
innanzitutto con riferimento ai rapporti
tra cittadini ed enti locali che hanno
affidato ad Equitalia la riscossione dei
tributi. Richiama inoltre le norme di cui

all’articolo 6, laddove si escludono dalla
definizione agevolata le sanzioni ammini-
strative per violazioni al Codice della
strada (comma 10), senza tuttavia fare
riferimento ad altre tipologie di sanzioni,
per le quali non vi sono indicazioni. Al-
cuni dubbi sorgono anche con riferimento
al fatto che gli enti locali iscrivono in
bilancio cifre da riscuotere, calcolate ag-
giungendovi interessi e sanzioni: come sa-
nare in tal caso il mancato incasso scor-
porando queste ultime voci ? Evidenzia,
infine, come gli interessi passivi non siano
definiti da Equitalia, ma siano determinati
per legge, e debbano essere versati secondo
procedure stabilite dai soggetti detentori
del credito.

Massimo Enrico BARONI (M5S), dopo
aver richiamato la nota vicenda della
multa da 98 miliardi di euro comminata ai
concessionari di slot machines, osserva
come, in tema di voluntary disclosure, la
direzione giusta non possa essere quella
dell’esigibilità di interessi su multe non
pagate. Occorre a suo avviso operare le
rivalutazioni più serenamente, soprattutto
con riferimento a coloro che sono in gravi
difficoltà economiche e non sono in grado
di pagare.

Michele BORDO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata.
(Nuovo testo C. 3258 Minardo e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il testo unificato C. 3258
Minardo e abb. recante: « Disciplina del-
l’attività di ristorazione in abitazione pri-
vata »;

richiamati i contenuti della Comuni-
cazione della Commissione europea
« Un’agenda europea per l’economia col-
laborativa » (SWD(2016)184final), che at-
tribuisce grande rilievo alla sharing eco-
nomy ed invita gli Stati membri a favo-
rirne lo sviluppo, quale contributo impor-
tante alla crescita e all’occupazione
nell’Unione europea;

evidenziato in tale quadro il rilievo
del provvedimento in esame, che disciplina
un settore della sharing economy quale è
l’attività di ristorazione in abitazione pri-
vata;

rilevata, in proposito, l’opportunità di
definire in modo più compiuto la natura
saltuaria dell’attività di home restaurant,
anche al fine di garantire il pieno rispetto
del principio di concorrenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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